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I banditi lo hanno abbandonato nel bagagliaio di un'auto air EUR 

o tre mesi libero il conte rapito 
Tommaso Antolini Ossi avrebbe solo bisogno di un po' di riposo - A circa un miliardo ammonta il riscatto pagato 
Una rata di 100 milioni fu bloccata dalla polizia - Ma la f amiglia ha racimolato i soldi - Gli ultimi consegnati ieri 

Raggomitolato nel ba­
gagliaio dell'auto, addormen­
tato col cloroformio. Così la 
« anonima » sequestri romana 
si è liberata dopo tre mesi 
di uno dei suoi cinque « ti-
nanziatori », il conte quaran­
tanovenne Tommaso Antolini 
Ossi. Restano ancora quattro 
ostaggi in mano loro, in atte­
sa che sborsino tutti i milio­
ni del riscatto. 

Probabilmente la famiglia 
del conte è stata la prima a 
completare le rate, nonostan­
te l'« incidente > del maggio 
scorso, quando il cugino del 
rapito si fece sequestrare dal­
la polizia un piccolo acconto 
del riscatto. 100 milioni. Lo 
stesso cugino ha consegnato 
ieri pomeriggio gli ultimi sol­
di. E l'< anonima >. con tut­
ta calma, ha atteso il momen­
to opportuno per riconsegnare 
il sequestrato ai familiari 
solventi ». 

Lo ha fatto ieri notte in una 
strada isolata dell'Eur. via 
Monte deT Finocchio, avvisan­
do poi con una telefonata 
anonima un dipendente della 
« SAMOCAR ». di proprietà 
de! conte Antolini. L'uomo. 
naturalmente sorpreso, ha se­
gnato l'indirizzo, poi ha tele­
fonato ai familiari e al « 113 ». 
In pochi minuti, verso mezza­
notte e mezzo, un nugolo di 
volanti della polizia ha rag­
giunto la strada dell'Eur do­
v'era parcheggiata la « 132 » 
indicata dal telefonista del­
l'* anonima ». Un agente ha 
aperto il bagagliaio: dentro 
dormiva profondamente, sot­
to l'effetto del narcotico, il 
conte Antolini Ossi. 

Dopo pochi minuti sono ar­
rivati anche i parenti, che 
non hanno voluto portarlo in 
ospedale. Nella lussuosa villa 
sulla Nomentana. vicino alla 
quale era stato rapito il 23 
marzo scorso, ad attenderlo 
c'era il medico di famiglia. 

Nulla si sa quindi delle sue 
condizioni di salute, tanto più 
che ieri mattina è stato tra­
sferito. in tutto segreto, in 
una clinica romana. 

Dopo tre lunghi mesi di 

Si inaugura a 
Don Bosco la 

piscina comunale 
Verrà inaugurata domani 

la piscina costruita dal Co­
mune nella scuola « Alberto 
Schweitzer », l'istituto di via 
Giuseppe Messina, al quartie­
re Don Bosco. Alla cerimo­
nia. prevista per le 12. inter­
verranno il sindaco Luigi Pe­
troselli. gli insegnanti e i 
genitori degli alunni che fre­
quentano la scuola media del­
la decima circoscrizione. 

Compi di lavoro 
all'estero 

L'assessore alle Scuole del 
Comune Roberta Pinto, illu­
strerà nel corso di una con­
ferenza stampa, che si svol­
gerà s tamane in Campido­
glio (Sala delle Bandiere) 
alle 12.30. una nuova inizia­
tiva che sta per prendere il 
via. Si t rat ta dell'invio-scam-
bio. «durante i mesi estivi, di 
ragazzi delle scuole medie 
superiori di Roma in campi 
di lavoro volontario e di stu­
dio di tredici paesi europeL 

L'iniziativa è stata presa in 
collaborazione con l'Associa­
zione italiana per il servizio 
civile internazionale (mers-
bro consultivo dell'UNESCO). 

prigionia, evidentemente ha 
bisogno soltanto del massi­
mo riposo. 

La cifra pagata per riave­
re a casa il conte, i familiari 
non l'hanno resa nota. Come 
al solito si fanno delle sup­
posizioni, e la cifra si aggi­
rerebbe intorno al miliardo. 
Insomma, anche stavolta a 
ben poco è servita la cosid­
detta « linea diu-a » adottata 
dalla magistratura romana, 
che bloccò i beni della fami­
glia Antolini. In questi casi le 
amicizie, le stesse conoscen­
ze tra i dirigenti degli istitu­
ti di credito permettono age­
volmente di raggranellare 
qualsiasi cifra. Chi neghereb­
be un prestito ad un ricco 
commerciante come il conte 
Antolini Ossi, concessionario 
esclusivo della « BMW »? 

Si è conclusa così anche la 
storia di questo nuovo rapi­
mento dell'Anonima, comin­
ciata la sera del 25 marzo 
lungo la via Nomentana. a 
pochi metri dalla villa del 
conte, in via Maes. Antoli­
ni stava tornando a casa a 
bordo della sua Bmw, quan­
do tre o quattro persone' lo 
bloccarono con una « Peu­
geot » targata « Corpo diplo­
matico ». Il conte si difese 
energicamente, ma non ci fu 
nulla da fare. I parenti si ac­
corsero della sua scomparsa 
vedendo tornare a casa sol­
tanto il cane bassotto che il 
conte portava sempre con sé. 

Come al solito, tutte le ri­
cerche furono inutili. I rapi­
tori non fecero nemmeno tro­
vare l'auto usata per portare 
via il conte. 

Ma anche oggi, dopo il ri­
lascio. difficilmente potranno 
essere rintracciati gli esecu­
tori materiali. 

Diverso il discorso per i 
«cervelli» dell'anonima, dei 
quali la polizia spesso cono­
sce i nomi e cognomi, ma 
che spesso non può nemmeno 
interrogare, sia perchè sono 
irrintracciabili, sia perchè co­
munque non emergerebbe 
l'ombra di una prova. E mol­
ti di quei nomi sono conte­
nuti negli stessi atti del « pro­
cessone » contro la vecchia 
« anonima » romana di Beren-
guer e Bergamelli. Almeno 
1*80 per cento degli imputati 
è infatti in libertà perchè 
« mancavano le prove » del­
la loro attività criminosa. 

Molti funzionari di polizia 
che si sono occupati in un 
modo o nell'altro di seque­
stri. rammentano il fatto che 
costoro continuano a man­
tenere un tenore di vita ele­
vatissimo. senza avere in 
realtà nessuna occupazione. 

Ed intanto l'organizzazione 
potentissima che ' dirige e 
coordina i sequestri a Roma 
continua a tenere imprigio­
nate quattro persone, permet­
tendosi il lusso di nasconder­
le per mesi, il più delle vol­
te in giro per il Lazio, qual­
che volta trasportando i rapi­
ti fino in Calabria, dovs la 
mafia e i sequestratori loca­
li hanno da sempre garanti­
to basi d'appoggio sicuris­
sime. 

Non è servito a dare una 
svolta alle indàgini nemmeno 
il periodo di crisi delle or­
ganizzazioni di rapitori roma­
ne e calabresi, quando a col­
pi di cadaveri eliminavano a 
vicenda i vari membri « sco­
modi ». Si attendono ora gli 
interrogatori del conte Anto-
lini Ossi per saperne qualco­
sa di più. ma difficilmente 
potrà dire molto, \ ista l'orga­
nizzazione quasi perfetta rag­
giunta dall'anonima da un an­
no a questa parte. 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tempe­
ra ture registrate alle ore 17 
di ieri: Roma Nord 27. Fiu­
micino 24. Pratica di Mare 
23. Viterbo 24. Latina 25. 
Prosinone 25. Tempo previ­
sto: sereno. 

NUMERI UTILI • Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450ST3. San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903; Guardia ma-
dica: 47567412 3 4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
- -H58. Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra­
dale ACI: 116. Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far­
macie eflettuano il turno 
notturno: Boccea: via E 
Bonifazi 12. Esquilino: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari­
ni 44: Monti: via Naziona­
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delie 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Pario-
li: via Bertoloni 5; Pi«-

tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18: Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800: Castro Preto­
rio. Ludovisi: via E. Orlan­
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonntno 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil­
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; Interni 333. 
.zi. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Piìotta 13. soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphlli. Collegio 
Romano l a , martedì, vener­
dì. sabato e domenica: 10-13 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 917 (luglio, ago­
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberi­
ni. via IV Fontane 13. ora­
rio: feriali 9-14. festivi 9-13 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. 

La « 132 » dove è stato abbandonato dal rapitori Antolini Ossi. A fianco: i figli Emanuela e Luca 

Sono Barbara Piattelli, Ercole Bianchi, Renato Armellini, Rudolph Oetiker 

In mano aIP«anonima» 
altri quattro ostaggi 
Bianchi, l'industriale del cemento, è quello che da più 
tempo è prigioniero — Fu catturato il 12 dicembre del '79 

Rudolph Oetiker e Barbara Piattelli due dei quattro sequestrati ancora in mano ai rapitori 

Con la liberazione del con­
te Antolioi-Ossi, rimangono in 
mano all'anonima sequestri 
altri quattro ostaggi, tutti 
rapiti nei dintorni di Roma. 

Da oltre sei mesi è prigio­
niero dei banditi Ercole 
Bianchi, il sessantenne in-
dustrile di Monterotondo, 
catturato il 12 dicembre scor- i 
so all'uscita della * Romana 
Calcestruzzi ». lo stabilimento 
di cui è titolare. La presenza 
di due < gorilla » dell'indu­
striale del cemento non impe- J 
dì a tre banditi mascherati di 
portar via l'uomo a bordo di 
una BMW. La potente auto­
mobile fu poi ritrovata, due 
giorni dopo, sulla via Tiberi­
na. Ad aprile di quest'anno 
l'arresto di sette della banda 

dei rapitori di Bianchi fece 
sperare nell'imminente libe­
razione dell'ostaggio. Ma l'o­
perazione della polizia servì 
a rivelare soltanto i saldi le­
gami fra la malavita romana 
e la 'ndrangheta calabrese. 

Furono organizzate battute 
in Sila e in Aspromonte, ma 
non è stata mai scoperta la 
prigione dell'industriale. Al­
cuni degli arrestati hanno 
confessato agi: investigatori 
particolari sul sequestro, ma 
non sono stati sufficienti a 
dare una svolta decisiva alle 
indagini. E' stata anche a-
vanzata l'ipotesi che il se­
questro Bianchi sia un esem­
pio di divisione di compiti 
fra i clan dei banditi. In­
somma, alla mala romana il 

compito di rapire l'ostaggio, 
alla 'ndrangheta calabrese 
quello della custodia. 

Anche per il sequestro di 
Barbara Piattelli, la figlia del 
famoso sarto Bruno Piattelli, 
sono state arrestate cinque 
persone. Ma anche in questo 
caso ciò non è servito per 
liberare la ragazza, che fu 
rapita il 10 gennaio di que­
st'anno. mentre tornava a ca­
sa con sua madre. 

Tre uomini armati e ma­
scherati immobilizzarono le 
due nel garage della loro abi-
tazione.^ dopo che le donne 
avevano" messo a posto la lo­
ro Mini blu. «Non fate nien­
te. ci faremo t ivi noi ». gri­
darono i banditi prima di 

portar via Barbara su un"Al-
fetta. 

Le trattative con la fami­
glia Piattelli e i banditi, an-
cne se svolte nella massima 
segretezza, devono essere sta­
te finora molto difficoltose. 
Ancora fino a pochi giorni fa 
sulle pagine del « Messagge­
ro » comparivano vistosi ap­
pelli della famiglia del ricco 
stilista di moda, perchè i ra­
pitori si facessero, in qualche 
modo vivi. 

Nel silenzio più totale è 
avvenuto, sempre quest'anno 
il 15 febbraio il rapimento 
di Renato Armellini, uno dei 
più noti « palazzinari > roma­
ni. Il sequestro fu reso no­
to solo venticinque giorni 
dopo. Si è sempre sospettato 
che non si tratti di un rapi­
mento vero e proprio, ma di 
una fuga organizzata dallo 
stesso Armellini, per sfuggire 
alle varie vicende giudiziarie 
in cui è implicato. Fra le al­
tre una lottizzazione abusiva 
di Torvajanica e una banca­
rotta fraudolenta che risale 
al '64. Renato Armellini deve 
miliardi e miliardi all'Esatto­
ria e al Comune di Roma. 
per l'immensa mole di abusi 
edilizi che hanno deturpato 
tanti quartieri, e per essersi 
dichiarato per anni e anni 
nullatenente. Evidentemente 
tutti, compresi i banditi se. 
come ora sembra, si tratta di 
rapimento vero e proprio, 
sono convinti che l'imprendi­
tore sia in possesso di un e-
norme patrimonio. 

L'ultimo dei rapiti ancora 
In mano ai banditi è Enrico 
Rudolph Oetiker. concessio­
nario dell'Opel. della General 
Motors, e di altre importanti 
case automobilistiche, in tut­
to il Lazio. Oetiker fu cattu­
rato il 25 aprile di quest'an­
no. A bordo di una Opel fu 
seguito e tamponato, all'Ac­
qua Acetosa, dall'auto dei 
rapitori. Un particolare cu­
rioso: era seguito a poca di­
stanza da un'altra .auto, quel­
la dell'amico Carlo Teichner. 
zio di Carlo, liberato dall'a­
nonima sequestri 

lettere rnett 
[ ale ranista 
Perché i lavori 

stradali 
sempre nelle ore 

di putita? 
Cara Unità. 

vorrei chiedere al sinda­
co Petroselli (o all'assesso­
re competente) per quale 
motivo I lavori stradali 
vengono compiuti nella 
maggior parte dei casi in 
orari di punta, provocando 
così intralci e ingorghi 
estenuanti. Faccio un 
esempio: ieri mattina, a 
Piazza Risorgimento, una 
squadra di lavoratori s t av i 
rifacendo le strisce pedo­
nali, ormai quasi scompar­
se; questo succedeva alle 
11. E il traffico, già di per 
sé caotico a quell'ora, ne 
ha risentito moltissimo. 

Ora io chiedo; perché 
certi lavori non vengono 
compiuti in orari un po' 
più « civili »? Per esemplo 
di notte, oppure nel primo 
pomeriggio, quando la 
«pressione automobilistica» 
è molto bassa? E' una pic­

cola cosa, lo so. però sa­
rebbe un segnale positivo. 
Chi abita alla periferia 
della città ed è costretto a 
subirsi un'ora o un'ora e 
mezza di viaggio non è 
contento di accollarsi altri 
ritardi dovuti a lavori che 
possono essere compiuti In 
momenti meno Infelici. 

Giacomo Vieri 

La nuova 
qualità della 

vita e « Giugno 
con fantasia * 

Cara Unità, terminata 1' 
esperienza «Giugno con fan­
tasia» organizzata dal Co­
mune, noi, genitori e opera­
tori della X circoscrizione 
vogliamo fare alcune consi­
derazioni. Prima al termine 
dell'anno scolastico. 1 bam­
bini venivano « affidati » a] 
chiuso delle mura domesti­
che e al programmi televisi­
vi. a causa della carenza di 
strutture idonee nel quartie­
re. Queste carenze, come è 

noto, provocavano mancan­
za di socializzazione, di in 
teressi e di esperienze posi­
tive. 

Il Comune, allora, ha mos­
so 1 primi passi verso una 
migliore «qualità della vi­
ta ». organizzando iniziative 
quotidiane per bambini da 
tre a quattordici ann i : ani­
mazione nei parchi, gite cul­
turali. naturalistiche e fol-
kloristiche. Nella nostra cir­
coscrizione « Giugno con fan­
tasia» ha raggiunto ì suol 
obiettivi, vista l'alta parteci­
pazione che si è registrata-

Come genitori vogliamo 
perciò sottolineare il senso 
civico manifestato dagli ope­
ratori volontari del Comune. 
dalle insegnanti precarie 
della scuola materna, dalle 
cooperative di animazione. 
dagli autisti dei pulmans 
usati per le gite. 

Ma come cittadini voglia­
mo dire di più. Riconoscia­
mo all'amministrazione co­
munale il merito di saper 
gestire in modo diverso jl 
denaro pubblico; auspichia­
mo un continuo migliora­
mento e potenziamento di 
queste strutture. E vogliamo 
ribadire il nostro concetto 
di partecipazione, come mo­
mento di vigilanza affinché 
nessuno con atti demagogici 
tenti di boicottare un «be­
ne comune» che può anche 
essere criticato e verificato, 
ma sempre e solo con fina­
lità costruttive. 

Seguono 83 firme 

Grazie alla 
giunta di 

sinistra per 
i centri anziani 
Cara Unità, ho letto i ma­

nifesti affissi sul muri della 
città coi quali s'informa che 
il Comune ha preso l'inizia­
tiva di offrire i locali per 1 
« Centri anziani ». Ho potu­
to parlare con qualche an­
ziano del centro di San Lo­
renzo e ho notato che c'è 
molta soddisfazione e tanta 
gratitudine per questo nuo­
vo servizio. 

Sono anziano anch'io, ma 
ho la fortuna di avere del 
figli e di godere l'affetto 
della famiglia. Ma voglio u-
gualmente fare un elogio al 
nostro sindaco e alla giun­
ta per aver avuto questa ot­
tima idea. Mi auguro che ì' 
Iniziativa solleciti l'inizio 
dell'attività di altri centri 
(come quello dell'Esquìlino. 
che è stato Inaugurato ma 
è sempre chiuso*. E spero 
che gli anziani dei centri co­
stituiscano anche dei comi­
tati di lavoro. 

Un affettuoso ringrazia­
mento. dunque, al compagno 
Petroselli e alla giunta, per 
un'Iniziativa che finora non 
era mal stata presa, nemme­
no da chi avrebbe potuto. 

Francesco Trimboli 

Di dove in quando 

Oggi la giornata conclusiva 

Incontro col film 
polacco in un suo 
momento magico 

Si conclude oggi, al Pla­
netario (proiezioni a orario 
continuato, dalle 16), la Set­
timana del cinema polacco, 
avviatasi lunedì scorso (al 
Capranica) con l'opera più 
recente di Andrzej Wajda, 
Il direttore d'orchestra, e 
che neir 'nsieme ha com­
preso dieci lunsrometraegi: 
oltre al film di Wajda. Aria 
per un atleta di Filip Bajon, 
Spirale di Krzysztof Zanus-
si. Clinch di Piotr An-
drejew, La chance (ovvero 
L'occasione) di Feliks Falk, 
L'angolo di via Breschi con 
via Capri di Wojciechou--
ski. Olimpiade 40 di Kot-
kowski. Plenilunio (ovvero 
Pienezza) di Kcndratjuk. At­
tori di provincia di Agnies-
zka Holland: per f'nire ccn 
Il cineamatore di Krzysztof 
Kieslovski. in programma 
apnunto nella giornata 
odierna. 

Si trattava, dunque, di ti­
toli variamente noti ai fre-
auentatori di Festival (da 
Cannes a Berlino, a Mosca. 
a Sanremo), ma nuovi per 
Il pubblico romano II quale. 

Parte stasera, da Marino. 
il Festival internazionale dei 
Laghi e Castelli Romani — 
Quinta Estate d'arte e musi­
ca — cui partecipano ben 
otto Comuni: Albano. Aric­
cia. Castel Gandolfo. Gen-
zano. Lanuvio. Marino. Ne-
mi e Rocca di Papa. 

n primo appuntamento 
(ma tutti gli altri sono im­
portantissimi) non è da sot­
tovalutare: è affidato a 
quattro bande musicali (Al­
bano. Lanuvio. Marino e 
Rocca di Papa) che. par­
tendo. stasera (ore 21) da 
Piazza S. Barnaba, sfile­
ranno per le vie della cit­
tà, prima di dare il via al 
concerto inaugurale (musi­
che di Lacerenza. Gioffre* 
da. Mascagni e Silvestri). 

Il secondo appuntamento 
(domani e domenica) è ad 
Albano, con Carla Fracci 
che propone un « Invito al 
balletto», incentrato su Ro­
meo e Giulietta di Pro-
kofiev. Danzerà con la 
Fracci. l'illustre ballerino 
James Urbain. Lo spetta­
colo. a seconda del tempo. 
si svolgerà in Piazza San 
Paolo o nel Teatro Fion­
da. Ancora ad ALBANO. 
il 5 luglio, sarà anche la 
volta di un « invito all'ope­
ra» , con la prima ripresa. 
in tempi moderni, dell'ope­
ra Le astuzie d'amore di 
Giacomo Trit to. recuperata 
da Edoardo Brizio che la 
dirigerà con la regia di 
Marco Leto. L'opera sarà 
replicata la sera del 6. sem­
pre al Teatro Florida. 

Il programma di Albano 
comprende ancora: il con­
certo del Quartetto «Den-
ner» . (9 luglio), del Duo 
pianistico cecoslovacco He-
lena e Radomlr Melmuka 
(la Cecoslovacchia è que­
st 'anno la nazione ospite) 
e lo spettacolo (16 luglio» 
del Balletto Moderno Ce 
coslovacco (16 luelio). 
ARICCIA. 11 1 luglio suo­
nerà il «Duo» (flauto e 

.pianoforte* Angelo Persi-
chilli-Gloria Lanni. In que­
sti giorni, 1 due illustri con­
certisti hanno avuto parti­
colari momenti di presti­
gio. il primo in un con­
certo con musiche di Pe-
trassi e in una serata con 
musiche di Zafred. mentre 
Gloria Lanni, una pianista 
di quelle che occorrerà fa­
re 1 salti mortali per con­
servarne lo stampo, ha ad­
dirittura sbalordito con una 
formidabile interpretazione 
di due pagine di Alfredo 
Casella: la Sonatina (1916) 
e la Toccata (1904). 

Il «Duo» Lanni-Persichil-
11 inaugura il festival ad 
Ariccia, il primo luglio, a 
Palazzo Chigi, con musiche 
di Poulenc. Prokofiev e Ca­
sella. tra le quali figurano 
certe Contraddizioni di un 
nostro omonimo composi­
tore. 

Il programma di Aricela 
al completa con un concer-

comuoque. insieme ccn 
quello delle altre città ita­
liane, potrà di siculo apprez­
zare mesriio Attori di pro­
vincia, acquistato già per 
la normale distribuzione sui 
nostri schermi. nelli pros­
sima stagione. dall'ente 
pubblico. l'Italnolesrgio. 

I lavori esposti erono. an­
che. tutti di frp=;ca Ptà: da­
tabili. nel complesso, fra 
'78 e '79. e perciò significa­
tivi di quella «terza gene­
razione » del cinema po­
lacco. che tiene dietro, ccn 
una sua prepria fisionomia, 
all'esempio dei maestri 
Waida e Zanus=' 

Un incontro fra la dele-
earirne varsavie?e. ospite di 
Roma, e la stampa della 
capitale, svoltosi mercoledì 
pomsrigsio nella sede del­
l'Accademia di Polcnia. ha 
consentito un asgiomamen-
to sulla situazione attua­
le di ouella cinematografia. 
ca'-atterizzata da una note­
vole fertilità di idee e di 
pi-oee*ti. da un amnio arco 
dì ricerche tematiche ed 
espressive, da una solida­

rietà di fondo tra gli auto 
ri già affermati, anche in 
ternazicnalmente. e i gio 
vani alle loro prime prò 
ve. 

Rispndono con prontezza 
e franchezza agli interroga 
tivi di giornalisti e critici 
»li ospiti polacchi — Mi 
chael Missiorni, che è une 
dei dirigenti dell'Uf fiele 
centrale per la cinemato 
grafia di Varsavia, il regi 
sta Bajcn, l'attrice Krysty 
na Janda (che i lettori ri 
corderanno nell'Uomo d 
marmo), l'operatore Klosin 
ski — hanno illuminato al 
cuni aspetti di particolare 
'nteresse dell'argomento ir 
discussione: il legame d' 
« pubblico » e di « privato * 
nei prodotti recenti del ci 
nema polacco, la tensione 
formale, il largo marsr'ne 
di collaborazione creativa 
In scisto agli attori, la seve 
ra scuola da cui scaturisco 
no quadri artistici e tecnici 

Nella foto: una immagine 
da Cineamatore, in prò 
gramma oggi. 

Da oggi il Festival ai Castelli 

Bande musicali a 
Marino e Carla 

Fracci ad Albano 
to di Giovanni Tenna. de­
dicato a musiche per piano 
forte. Italiane e cecoslovac­
che (il 2) e con serate di 
jazz (11 luglio), danze e can­
ti popolari, eseguiti da com­
plessi di Praga. 
CASTEL GANDOLFO, ha 
tre appuntamenti : 6 luglio 
con il chitarrista Mario Sac­
ca res 7 con la replica del 
concerto di Giovanni Ten­
na: 9 luglio con il quartet-
ot <• Denner ». 
GENZANO svela più stret­
ti rapporti con la musica ce­
coslovacca. Il 7. 1*8, il 12 e 
il 19 luglio sono le date di 
al tret tanti appuntamenti 
(anche il jazz viene dalia 
Cecoslovacchia), t ra i quali 
spicca quello con il Ballet­
to moderno, che presenta 
Hiroshima di Bukovy e Con­
trasti di Smok. 

LANUVIO. in festa per la 
riconquista del Comune da 
parte delle sinistre, è an­
ch'esso un centro vicino alle 
esperienze cecoslovacche, co­
me si vede dalle manife­
stazioni del 3. 5, 9. 14 e 15 
luglio. 
MARINO, dove U Festival 
si inaugura stasera, ospita 

poi il «Duo» Persichllll 
Lanni (il 30 giugno), i gio 
vani (canto e chitarra, i] 
3 luglio), il Quartet to « Den 
ner » e il Balletto moderne 
cecoslovacco, rispettivamen 
te l'8 e il 17. 
NEMI partecipa al Festival 
ospitando in Palazzo Ruspo 
li il « Duo » Lanni-Persichil 
li. il chitarrista Mario Sac-
cares. il complesso di jazz 
e il «Duo» pianistico Mei-

. muka. rispettivamente il 2, 
il 5. il 10 e il 13 luglio. 
ROCCA DI PAPA, infine. 
offre quattro giornate. Le 
prime tre, con inviti pome­
ridiani (181,30, Hotel Euro-
pa) : « Duo » Lanni-Persichil-
li. la chitarra di Saccares e 
il «Duo» pianistico Melmu­
ka, nei giorni 1. 4 e 15 lu­
glio. La quarta presenta la 
replica dello spettacolo di 
balletto moderno (Piazza 
della Repubblica), cecoslo­
vacco: Hiroshima di Buko­
vy e Contrasti di Smok. 

E' un cartellone di pre­
stigio. aperto a larghi inte­
ressi popolari — come si 
vede 

e. v. 

Assegnato il Premio « Ferruccio Scaglia » 

Reiko Shimizu dal 
Giappone con bravura 

Nel primo anniversario della scomparsa di Ferruccio 
Scaglia, violinista e direttore d'orchestra, è s ta to asse­
gnato. mercoledì, presso l'Accademia di Santa Cecilia, 
alla violinista Reiko Shimizu il premio, istituito e finan­
ziato da Rosy Serrato Scaglia, alla memoria del marito. 

n premio, del valore di un milione e mezro di lire 
— si tratta di un generoso gesto pr iva ta che, con i 
tempi che corrono, ha il suo peso, da qualunque ango­
latura lo si voglia osservare — è alla sua prima edizione 
e annualmente sarà dedicato alternativamente al violino 
e alla direzione d'orchestra 

Il maestro Mario Zafred. presidente dell'Accademia, 
ha ricordato il senso della presenza di Ferruccio Scaglia 
nella nostra vita musicale. 

Zafred. poi. ha identificato lo spirito del premio con 
l'aspirazione a vedere dilatata nel tempo e nei meriti 
la testimonianza di Ferruccio Scaglia. 

La giovane violinista giapponese. Reiko Shimizu (e 
in Italia da tre anni, ha frequentato il corso di perfe­
zionamento dell'Accademia di Santa Cecilia, tenuto da 
Pina Camirelll). ha dimostrato quanto sia s ta to sem­
plice. per la commissione giudicatrice assegnarle il pre­
mio. nel corso dell'esame pubblico di perfezionamento 
in musica d'insieme, tenuto con risultati di assoluto ri* 
bevo, da Riccardo Brengola. 

Concertista di mano sicura e dal suono di severo 
colore, Reiko Shimizu h a rilevato doti di sorprendente 
maturità nella intima lettura del fraseggio e, domina­
trice aggiornata di ogni artificio tecnico, ha Insinuato 
arcate dal pigilo intenso nel gioco cameristico delle parti . 

Tra gli altri, hanno collaborato con la violinista la 
pianista Laura Di Paolo — già apprezzata in concerti 
a Frascati e a Roma — altra validissima allieva esami­
nanda. che ha dato un contributo lucido e prezioso per 
espressione e omogeneità, nonché il violoncellista To-
shiaki Hayashl, che si è distinto nel Trio beethoveniano 

Nel Quintetto di Franck si sono fatti applaudire, con 
la Di Paolo ancora al pianoforte. Fausto Anzelmo. Kaoru 
Kanda (secondo violino) e Nlcolae Sarpe. 

I I . p. 
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